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ANALISI SINOTTICA DELL’EVENTO TORNADICO 

A cura di Gabriele Mamone, Staff Meteotriveneto – twitter @gabrielemamone 

 

In questo articolo vorrei esporre alcuni fattori sinottici che hanno portato 
alla formazione del tornado sul veneziano nella mattinata di martedì 12 giugno 
con danni anche ingenti. 

Mi concentrerò in modo particolare sullo shear del vento presente, in quanto 
risulta essere l’elemento più importante per la genesi di fenomeni temporaleschi 
intensi 

SITUAZIONE NELL'ALTA TROPOSFERA: 

 

Sul comparto europeo e anche nel Nord Italia notiamo la presenza di una 
depressione fredda che presenta dei minimi di geopotenziale sul nord della Gran 
Bretagna e sulla Norvegia. Sulle regioni meridionali italiane invece era presente 
una massa d'aria piuttosto calda e stabile di origine nord africana. 

Questa situazione genera sulla penisola notevole gradiente termico con 
l'intensificazione di un ramo ascendente della corrente a getto che presenta dei 
massimi di velocità sull'adriatico settentrionale(circa 90/100 nodi) e in misura più 
marginale nel veneziano. 
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Come spesso accade in queste circostanze si instaura nella colonna troposferica 
un wind shear positivo in direzione e velocità, cioè con venti che tendono a 
ruotare in senso orario e ad aumentare di intensità con la quota. 

Nelle mappe riportate qui sotto (venti a 950hpa,850hpa,700hpa e 500hpa)si può 
notare tutto questo aggiungendo anche la presenza di un probabile low level jet 
alle quota di 850hpa ,che favorisce forti correnti di inflow dirette verso il 
temporale con moti ascensionali più intensi. 
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Un altro elemento che secondo me è risultato altrettanto fondamentale era la 
probabile presenza di un minimo di pressione al suolo(1000hpa) tra Lombardia 
orientale e Veneto ,che ha impresso un parziale rotazione ciclonica dei venti nei 
bassi livelli(questa rotazione si può evincere anche dalla mappa a 925hpa riportata 
sopra). 

 

 

Dopo questa prima analisi vediamo cosa ci proponevano gli indici del vento: 

INDICI DI SHEAR:Lo 0-3km SHEAR (Indica l’elicità del vento con la quota)che le 
mappe proponevano intorno alle 11 del mattino era sui 150 m2/s2 o poco più, con 
tale valore possono formarsi dei sistemi temporaleschi di tipo supercellulare, 
cioè dotati di una corrente ascendente rotante al loro interno. 

 



ASSOCIAZIONE METEOTRIVENETO  www.meteotriveneto.it  
ASSOCIAZIONE METEONETWORK – VENETO  www.meteonetwork.it  

   
 

 

 

Lo SWEAT INDEX invece che tiene in considerazione alcuni paramentri convettivi 
e lo shear del vento, era previsto essere sui 300 con una moderata possibilità di 
tornado. 

Lo 0-6km shear si attestava sui 40 nodi, valore che indica la possibile formazione 
di updraft(corrente ascendente del temporale) ad asse obliquo o rotante. 

 

Come possiamo vedere quindi l'elemento più importante, secondo, me risulta essere 
la direzione e velocità del vento con la quota e la presenza di aria fredda 
nell'alta atmosfera ,che ha mantenuto instabile la colonna d’aria. 

 

 

Dal punto di vista delle energie in gioco eravamo messi benino con un 
PRECIPITABLE WATER(indica il contenuto di umidità della colonna d'aria)previsto 
sui 24/26mm che è una quantità più che sufficiente per lo sviluppo di temporali. 
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L’evento ha avuto secondo segnalazioni un evoluzione piuttosto veloce anche 
per la presenza di forti venti alle alte quote. 

Sottolineo che data la mancanza di un radiosondaggio della zona non escludo 
che la situazione reale si sia un po discostata da quella prevista dai modelli fisco 
matematici. 
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IMMAGINI RADAR DELL’EVENTO TORNADICO 

 

 

RADAR ARPAV TEOLO - ore 11.00 

 

 

RADAR ARPAV TEOLO - ore 11.10 

RADAR ARPAV TEOLO - ore 11.20 RADAR ARPAV TEOLO - ore 11.30 

 

 



ASSOCIAZIONE METEOTRIVENETO  www.meteotriveneto.it  
ASSOCIAZIONE METEONETWORK – VENETO  www.meteonetwork.it  

   
 

 

RADAR ARPAV TEOLO - ore 11.40 

 

 

RADAR ARPAV TEOLO - ore 11.50 

 

RADAR ARPAV TEOLO - ore 12.00 

 

 

RADAR FVG FOSSALON - ORE 11.00 
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IMMAGINE SATELLITE SAT24 
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TORNADO A VENEZIA, IMMAGINI E DANNI 

A cura di Giuliano Nardin, Staff Meteonetwork Veneto – twitter @4giul 

 

 

Punto (0 ) – la cella temporalesca transita in laguna da ovest verso est, dalla riva 
degli Schiavoni si nota che inizia a girare e  il vortice inizia a condensare . 

Punto (1) - poco prima dell’isola di Sant’Elena avviene il touch-down, ovvero il 
moto rotatorio inizia il contatto con il suolo, sono circa le ore 11 circa. 

Punto (1-2) Foto dei danni, fotografati il giorno dopo, all’Isola di Sant’Elena 
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Punto (3) Foto dei danni, fotografati il giorno dopo, all’Isola della Certosa 

 

 

Il tornado prosegue sull’isola delle Vignole (4) e di Sant’Erasmo  (5) per  poi andare verso 

Punta Sabbioni (6) dove riuscirò a fotografarlo dalla motonave, posizione  (2) . 

 

 

Il tutto mi fa pensare che la traiettoria presa sia simile a quella del tornado del 
1970 dove da Punta Sabbioni proseguì diritto verso il mare provocando 
innumerevoli danni a persone e cose , invece vira parallelo al canale di San Felice , 
verso Nord-Est. (7). 
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Lascia il canale provocando dei danni all’estremità ovest di Treporti , ( 8 ) 

  

Prosegue nel parcheggio e nella darsena di Marina Fiorita (9 ), nella zona 
dell’imbarcadero di Ricivittoria, dove partono le motonavi per le isole di Burano 
Murano e Venezia. 

 

Provoca dei danni a molte auto parcheggiate, si parla ad oltre una cinquantina, 
ribaltando pure un camioncino. 
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Devastato l’ufficio mobile della darsena Marina Fiorita 

 

L’azienda agricola dietro la darsena completamente distrutta, 10 sulla mappa 

   

Zoom del passaggio del Tornado sulla Darsena 
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TORNADO A VENEZIA, IMMAGINI E DANNI 

Fonte immagini: La nuova Venezia, Meteotriveneto, Meteonetwork, Twitter e Facebook 
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TORNADO E DOWNBURST SULLA COSTA VENEZIANA 

A cura di Giorgio Pavan, Staff Meteotriveneto - twitter @Giorgio_Pavan 

 

Dopo aver colpito Venezia, il mesociclone che ha dato origine alla tromba d’aria 

nel capoluogo veneto, si è spostato in direzione nord est coinvolgendo 

l’immediato entroterra della parte orientale della provincia di Venezia.  

 

Il vortice ha toccato la terraferma nella zona di Treporti dirigendosi verso 

Cavallino. 

 

 

Qui ha abbattuto alberi alti anche 15 metri e raso al suolo dei tralicci dell’Enel 

causando un blackout energetico per una ventina di famiglie. Danni ingenti 

anche al parcheggio terminal dell’ Actv di Treporti dove un camion è stato 

scaraventato contro altre vetture parcheggiate, questo oltre alle decine di 

automobili danneggiate dai detriti.  

 

Dal Cavallino il tornado poi si è diretto verso Jesolo passando, fortunatamente, 

sopra la laguna orientale. Nella nota città turistica si hanno avuti danni minori 

e qualche tronco abbattuto. 

 

Data la natura dei danni, non è chiaro se in questo tratto il tornado ha toccato 

il suolo, e in realtà i danni stessi potrebbero essere riconducibili a fenomeni di 

downburst. 
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Da Jesolo poi il vortice ha proseguito verso Cortellazzo acquisendo nuova forza 

in aperta campagna.  

 

In esclusiva ecco le foto che testimoniano il passaggio della tromba d'aria 

nell'entroterra Veneziano nel comune di Eraclea (loc. MURAZZETTA). 

 

Dalla prima immagine è ben visibile come la struttura temporalesca sia gigantesca 

ed impressionante. E' chiaramente visibile la nube a muro, la così detta "wall 

cloud". Questo tipo di nuvola si forma per il fatto che la corrente discendente 

raffreddata all'interno del cumulonembo, invece di dilagare al suolo dietro al 

temporale come outflow, viene in parte richiamata all’interno del temporale 

stesso grazie al movimento rotatorio indotto dal mesociclone interno alla 

supercella 

.  
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Alle 11.59 e 1s il centro di rotazione della supercella si trova nella campagna 

jesolana, ad ovest del fiume Piave. Non c'è tornado che tocca il suolo, ecco 

spiegato le scarse segnalazioni di danni nello jesolano. 

 

Subito dopo si vede come all'interno della wall cloud si stiano formando dei 

vortici multipli. 

 

Alle ore 11.59 e 47s ,nella foto panoramica, oltre la nube a muro si può ben notare 

a destra (direzione nord) la tail cloud, una nube che segna la presenza dell'aria 

fredda che sta entrando nel mesociclone. questo tipo di nuvola si estende sempre 

dall'area delle precipitazioni verso la wall cloud. 
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Subito dopo mezzogiorno ecco il tornado allungarsi fino a toccare terra. In 

questo momento il vortice dovrebbe trovarsi vicino a Murazzetta, dove il suo 

passaggio è testimoniato in maniera lampante da questa foto 

.  

In località Murazzetta una casa agricola è stata colpita in pieno. Danni al tetto, 

grondaie divelte, magazzini rasi al suolo e 5000mq di serre completamente 

distrutti. I teli di copertura delle serre sono stati lanciati a 100-150 metri di 

distanza dal luogo di origine.  
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Anche alcune cascine disabitate sono state danneggiate. Evidenti anche i segni 

della base del tornado che ha lasciato sui campi di frumento e mais: una fascia 

ben delimitata compresa tra i 10 e i 20 metri. 
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Anche la località di torre di Fine è stata colpita dal tornado con danni ad 

abitazioni private e ai negozi: antenne divelte, coperture danneggiate, vetrine e 

finestre esplose, tavoli dei locali scaraventati a distanza, alberature mutilate e 

abbattute. 

 

Testimoni raccontano di una signora che stava rientrando in casa ed è stata 

investita dal forte vento. La signora si è salvata aggrappandosi alla cancellata 

mentre la sua bici è volata a 50 metri di distanza. Danni anche all’impianto 

idrovoro di Torre di Fine con alberature abbattute e finestre esplose.  
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Da Torre di Fine, infine, il tornado ha percorso la campagna dirigendosi verso Duna Verde 

per concludere la propria corsa in mare dissolvendosi. 

 

Anche qui danni agli alberi, campeggi danneggiati dai detriti e coperture sollevate dalla 

forza del vento.  
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Si ringraziano le ultime foto del Tornado a Murazzetta Alessandro Tonetto, 

autore delle foto, e a Marco Scomparin. 


